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Epopea dei patriarchi e sua teologia 
A nulla valgono i piani umani se non sono conformi al piano di Dio 

di GIANNI MONTEFAMEGLIO 

Abbiamo visto finora che la preistoria biblica si chiude con il capitolo 11 di Genesi. Attraverso 

tre imponenti arcate, l’agiografo passa 

dalla storia universale fino a porre uno 

sguardo sulla Mesopotamia, concentrando 

poi l’attenzione su “Ur dei Caldei” (Gn 

11:31), dove finalmente incontriamo una 

singola persona: Abraamo, il capostipite del popolo ebraico. 

   Con Abraamo inizia l’epopea dei patriarchi d’Israele, che è anche storia della salvezza 

che condurrà al Messia. In sole quattro generazioni si passa da Abraamo ai figli di Giacobbe, 

i 12 capitribù del popolo ebraico.  

   Di sicuro Abraamo, Isacco, Giacobbe e i suoi figli furono personaggi storici della cui 

esistenza non c’è motivo di dubitare. Ci sono tuttavia dei dati numerici relativi ai prime tre 

patriarchi che attirano la nostra attenzione e, soprattutto, la nostra curiosità. Ci riferiamo alle 

loro età. 

Patriarca Anni di vita Gn Scomposizione aritmetica Somma delle cifre 
Abraamo 175 25:7 7 x (5 x 5) 7 + 5 + 5 = 17 

Isacco 180 35:28 5 x (6 x 6) 5 + 6 + 6 = 17 
Giacobbe 147 47:28 3 x (7 x 7) 3 + 7 + 7 = 17 

   Si notano qui diverse particolarità. Nella composizione aritmetica si osserva che il primo 

moltiplicatore è a scalare (7, 5, 3) con un valore costante del gradino (7 – 2 = 5 – 2 = 3). 

Viceversa, gli altri moltiplicatori (5 x 5; 6 x 6; 7 x 7) sono ad incremento di un’unità ciascuno. 

La somma dei moltiplicatori dà poi sempre 17. Si tratta di semplici combinazioni? Sono 
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troppe per pensare ad un caso fortuito. Il procedimento pare voluto. Cosa poi possa indicare 

non è ancora stato interamente spiegato dagli studiosi.  

   Tutta la storia dei patriarchi termina con l’elezione di una tribù particolare. Il primogenito 

tra i 12 figli di Giacobbe era Ruben, ma la sua primogenitura perde ogni valore paragonata 

all’elezione di Giuda. Giacobbe morente sentenzia: 
 

“Ruben, tu sei il mio primogenito, 
la mia forza, la primizia del mio vigore, eminente in dignità ed eminente in forza. 

Impetuoso come l'acqua, tu non avrai la preminenza, 
perché sei salito sul letto di tuo padre  

e hai profanato il mio letto su cui eri salito [cfr. Gn 35:22; Dt 27:20]”. - Gn 49:3. 
“Giuda, te loderanno i tuoi fratelli; 
la tua mano sarà sul collo dei tuoi nemici; 
i figli di tuo padre si inchineranno davanti a te. 
Giuda è un giovane leone; 
tu risali dalla preda, figlio mio; 
egli si china, s'accovaccia come un leone, 
come una leonessa: chi lo farà alzare? 
Lo scettro non sarà rimosso da Giuda, 
né sarà allontanato il bastone del comando dai suoi piedi, 
finché venga colui al quale esso appartiene 
e a cui ubbidiranno i popoli”. - Gn 49:8-10. 
 

   La linea che porta al Messia segue una via strana. Dapprima Dio posa lo sguardo su un 

uomo che viveva nella pagana Ur dei caldei; suo padre Tera (di cui non era neppure il 

primogenito) era dedito al culto degli dèi pagani (Gs 24:2). Il primogenito di Abraamo fu 

Ismaele, ma la linea della promessa passa da Isacco. Il primogenito di Isacco era Esaù, ma 

la linea continua con Giacobbe. Il primogenito di Giacobbe era Ruben, ma viene eletto 

Giuda. 

  Le aspettative umane (e certamente quelle dei primogeniti Ismaele, Esaù e Ruben) vanno 

deluse. Dio prende la strada che ha deciso.  
 

  Tera   
“I vostri padri, come Tera padre di Abraamo e padre di Naor,  

abitarono anticamente di là dal fiume, e servirono gli altri dèi”. - Gs 24:2. 
▼ 

                                                                        Haran 
(primogenito) 

Abraamo 
      ▼ 

                                                                        Ismaele 
(primogenito) 

Isacco 
    ▼ 

                  Esaù 
(primogenito) 

Giacobbe 
      ▼  

                  Ruben 
(primogenito) 

                 Giuda 
                    ▼  

   

                    ▼ 
                    ▼ 
                
Yeshùa  

 

 

Il tema teologico conduttore  
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   Il tema basilare e sostanziale dell’iniziativa che Dio prende seguendo le sue vie appare in 

tre punti che sono pietre miliari: 
 

1. La chiamata di Dio “Il Signore disse ad Abramo: «Va' via dal tuo paese, dai tuoi parenti 
e dalla casa di tuo padre»”. - Gn 12:1. 

2. La promessa di Dio circa la terra “Va' nel paese che io ti mostrerò”. - Gn 12:1. 
3. La promessa di Dio  

circa la posterità 
“Io farò di te una grande nazione, ti benedirò e renderò grande il 
tuo nome e tu sarai fonte di benedizione. Benedirò quelli che ti 
benediranno e maledirò chi ti maledirà, e in te saranno benedette 
tutte le famiglie della terra”. - Gn 12:2,3. 

  
   Gli uomini possono anche pensare, perfino progettare, finanche darsi da fare per 

realizzare i loro progetti (come alla Torre di Babele), ma è Dio che dirige la storia. “Se il 

Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori”. - Sl 127:1. 

   Il kèrygma biblico ci insegna che a nulla valgono i piani e le iniziative umane se non sono 

in sintonia con i piani di Dio.  

 


